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• Coi vertici di giovedì scor-
• so in Campidoglio e alla Re-
gione la trattativa stille giun* 

' te è arrivata al giro di boa: si 
va verso la costituzione delle 
giunte di sinistra in Campi* 
doglio e alla Provincia, men-
tre alla Regione sì delinea il 
pentapartito. Una soluzione 

, complessa, contraddittoria. 
Ne parliamo col compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione, • • 

La prima domanda è d'ob
bligo: arrivati a questo punto 
qua! è il giudizio dei comuni-

, sti? •••'.• v 

In un quadro segnato'da 
pesanti manovre e ricatti che 
non si sono ancora esauriti 

. (tanto che la DC con gli ulti
mi interventi di Piccoli e di 
Degan pretende d'interveni
re come se il Campidoglio 
fosse una specie di succursale 
di Palazzo Chigi e come se le 
elezioni amministrative fos
sero una perdita di tempo e il 
giudizio degli elettori una 
seccante formalità) è un fatto 
positivo di grande importan
za che si sia avviata la tratta
tiva con lo scopo di ricostitui
re giunte di sinistra al Comu
ne e alla Provincia. Ma rico
nosciamo che — malgrado il 
voto del 21 giugno — si deli
nea un arretramento del qua
dro politico per il fatto che 
alla Regione si profila una so
luzione pentapartita. Ciò si 
deve da un lato ai ricatti della 
DC verso i suoi alleati di go
verno e dall'altro al fatto che 
la scelta delle giunte •bilan
ciate» è stata determinata 
dalla volontà — o dalla «pre
sa d'atto» — dei partiti che ne 
faranno parte. 

Afa anche la soluzione per 
Comune e Provincia è stata 
(e viene tuttora) messa in 
forse dalle pressioni della 
DC... 

Si, e ciò dà la misura della 

tireoccupazione e della vigi-
anza che dobbiamo avere af

finché le trattative si chiuda
no presto e positivamente. 
Ma al tempo stesso il fatto che 
si sia riusciti — di fronte a tali 
difficoltà — a determinare 
un quadro corrispondente al
la volontà degli elettori deve 
essere motivo di legittima 
soddisfazione per i comunisti 
e per tutti i democratici. 

Ora c'è l'accordo a far mar
ciare le trattative verso Iti. 
formazione di giunte di sini-
stra. Ma per il voto nei consi
gli si dovrà attendere la ri
presa di settembre. Perché 
questo nuovo ritardo? • 
• E' un fatto negativo contro 
il quale ci siamo battuti. Iti 
realtà non esistono motiva-

Intervista al compagno Sandro Morelli 

Giunte: facciamo 

la trattativa 
zioni consistenti per giustifi
care questo slittamento. L'u-

. nica interpretazione possibile 
è che non si sia voluto decide
re in questa fase in una logica 
di «bilanciamento» tra PCI e 
DC che (non tenendo piena
mente conto del significato 
del voto) ha portato gli altri 
partiti a scegliere di non co
stituire le giunte di sinistra 
6rima del pentapartito alla 

egione. E per di più è anco
ra in atto la manovra. 

Quando si aprì la crisi re
gionale si disse che a decidere 
sarebbe stato il voto. Ma già 
da qualche mese c'è chi parla 
di giunte «bilanciate». L'im
pressione è insomma che non 
si aspettasse il giudizio degli 
elettori ma al contrarto che si 
volessero far passare soluzio-

'ni decise a tavolino. Perché 
questo atteggiamento anche 
da parte del PSI? 

- Permettimi una risposta 
un po' lunga. Siamo dinanzi 
alla crisi e al declino della 
DC. Ciò impone la ricerca e 
l'affermazione di una nuova 
guida politica e morale per il 
Paese. Il PSI e i partiti laici — 
come è noto — puntano a 
proporsi come protagonisti di 
questo processo senza però 
presentarsi come alternativa 
al sistema di potere de. E per

ciò puntano da una parte a 
logorare la forza dello scudo 
crociato sul suo stesso terreno 
e dall'altra a indebolire il 
PCI o spingendolo verso l'ar
roccamento settario o cercan
do di renderlo accondiscen
dente e subalterno a questo 
disegno. Nasce da qui — a 
mio parere — una condotta 
politica che oggettivamente 
prescinde dalla necessità di 
misurarsi coi bisogni espressi 
da grandi masse popolari e 
con le scelte di fondo che la 
crisi impone. Scelte che esi
gono una politica alternativa 
a quella prodotta dal sistema 
di potere de. E da questa con
dotta politica che viene il sin
golare concetto di intercam
biabilità delle alleanze (come 
se governare col PCI o con la 
DC fosse la stessa cosa!), la 
presunzione di poterle deter
minare a proprio piacimento, 
seppure sulla base di una for
za politica ed elettorale limi
tata. Da qui nasce la logica 
delle giunte bilanciate. 

Si tratta quindi di una 
strategia politica che tende a 
sfuggire al pieno rispetto del 
voto dei cittadini... 

Certo. E punta anche a di
mostrare che il voto al PCI 
può non avere tutto il peso 

che gli deriva dalla volontà 
degli elettori. Ma ò chiaro che 
anche qui a Roma e nel Lazio 
il successo di una linea del 
genere dipenderà dal con
fronto coi fatti, coi problemi, 
dalla capacità di risolverli 
nel senso del cambiamento. E 
questo — avendo rimesso la 
DC nell'area di governo — 
appare francamente impossi
bile. La partita quindi è tutta 
aperta e si giocherà nei pros
simi mesi. 

A chiusura di questa fase 
di trattativa la domanda che 
si pongono i compagni, che si 
fa la gente, è molto semplice: 
abbiamo tportato a casa» il 
massimo o si poteva fare di 
più? Tu che rispondi? 

Assolutamente non si pote
va fare di più. Si poteva fare 
diversamente. Ci siamo tro
vati di fronte a una scelta: o 
praticare la strada che con 
fermezza ed equilibrio abbia
mo seguito, non rinunciando 
a batterci per la giunta di si
nistra alla Regione ma con
centrando — davanti agli at
tacchi de e alle posizioni che 
da un certo punto in poi han
no assunto prima il PRI e poi 
anche PSI e PSDI — le nostre 
difese attorno ai governi del
la capitale e della provincia 
oppure — una volta delinea-

Comune: il 16 settembre si riunisce il consigliò 
All'ordine del giorno l'elezione di sindaco e giunta 

Il consiglio comunale tot-
nera a riunirsi il 16 settem
bre. La data è stata annun
ciata dal sindaco Petroselliv 
All'ordine del giorno — co
me è noto dopo la chiusura 
del dibattito politico generar 
le — ci sono soltanto due 
punti: 1) elezione del sinda
co; 2) elezione della giunta 

municipale. Prima della ri
presa autunnale ci saranno 
ovviamente gli incontri sul 

f rogramma tra' PCI, PSI, 
SDÌ e PRI che si sono impe

gnati a lavorare per la rico
stituzione della giunta di si
nistra. 
. La con vocazione del consi
glio regionale non è stata 

ancora fissata. II7 settembre 
si riuniranno i capigruppo 
dei partiti per stabilire insie
me una data. Giovedì sera si 
è chiuso il dibattito generale 
sulla giunta anche nell'as
semblea provinciale. Il voto 
— anche in questo caso — è 
rinviato alla ripresa ma la 
seduta non è stata ancora 
fissata. 

tasi la soluzione pentapartita 
alla Regione — scegliere di 
aprire un contenzioso gene
rale fondato sull'alternativa 
secca o giunte di sinistra o-
vunque o niente. Escludo nel 
modo più convinto che que
sta secqnda linea avrebbe po
tuto portarci alla costituzione 
di tre giunte di sinistra. E 
quindi — dato per acquisito ; 
che sia comunque più favore
vole per noi e per gli interessi , 
della gente avere la possibili
tà di governare Roma e la 
Provincia — abbiamo seguito 
una linea giusta che ci ha av
vicinato fortemente all'obiet
tivo. Ma, cjome è chiaro, la 
partita è aperta. '-

Sino ad oggi la gente, i cit
tadini, gli elettori hanno se
guito in molli casi la trattati
va con un senso di fastidio e 
di diffidenza. In molti hanno 
avuto la sensazione di trovar
si davanti ad un balletto, ad 
un 'tirare per le lunghe...». 

Hai ragione. I comunisti, 
fin dall'inizio si sono impe
gnati a svolgere le trattative 
alla luce del sole, dicendo 
chiaro quello che pensavano, 
quello che volevano. Non tut
ti si sono comportati cosi... 

E allora cosa fare perché la 
gente partecipi davvero a 
queste scelte e non assista 
passivamente, messa in di
sparte? 

Noi abbiamo rivolto — e 
non per metterci a posto la 
coscienza — un appello non 
solo al partito ma a tutti gli 
elettori perché ci fosse dopo 
il voto un proseguimento del
la partecipazione alle vicen
de politiche. Gli incontri, le 
trattative non devono avve
nire nel «vuoto» ma in pre- . 
senza di un articolato e diffu- . 
so protagonismo delle masse 
popolari e di tutti coloro che 
sono interessati a difendere 
un diritto democratico ele-

. mentare: il rispetto del voto. 
Ho detto che la partita è aper
ta anche per il Comune e la -
Provincia: la trattativa sarà 
dura e complessa. L'effetto 
degli attacchi della DC può -
essere quello di mere perdite 
di tempo, magari in attesa 
che eventi nazionali possano 
mettere in discussione il qua- . 
dro politico delineato. Occor
re quindi non solo da parte 
nostra lo sviluppo di una con- . 
dotta ferma ed equilibrata, ' 
ma anche e soprattutto il so
stegno di una partecipazione 
e di una spinta che incalzi e 
vigili facendo valere — anco
ra una volta — il peso della 
volontà che si è espressa col 
voto. 

Stefano Miccadei, un giovane di trentanni, soffriva da tempo di crisi depressive 

Una sola coltellata al petto: 
riduce la madre in fin di vita 

Soffriva di crisi depressive, 
si sentiva perseguitato da tutti. 
Più volte agli amici, ai parenti 
aveva confidato il suo folle 
proposito: quello di uccidere 
la madre, proprio lei alla qua
le era così affezionato. Così ie
ri, quando se l'è trovata da
vanti nella cucina del suo ap
partamento, l'ha pugnalata al
le spalle con un coltello, men
tre la stava abbracciando. 

La tragedia è scoppiata all' 
improvviso ieri sera in un pic
colo, appartamento al numero 
tre di via dei Sestili, al Tusco-
lano. Quando i vicini, accorsi 
dopo aver sentito le urla di
sperate della donna, hanno 
sfondato la porta d'ingresso 
hanno trovato Matilde Anto
nella 70 anni, riversa sul pavi
mento in un lago di sangue. Il 
figlio Stefano Miccadei, un 
giovane di trenta anni, era im
mobile come inebetito. Bal
bettava appena, diceva parole 
sconnesse: ripeteva solo «do
vevo farlo, non la sopportavo 
più*. Qualcuno ha avvertito la 
polizia, subito è arrivata un' 
ambulanza: la donna è stata 
trasportata immediatamente 
al S. Giovanni e sottoposta ad 
un delicato intervento chirur

gico; le sue condizioni sono 
gravi; per lei i medici non 
hanno ancora sciolto la pro
gnosi. Stefano Miccadei è stato 
invece accompagnato negli 
uffici del commissariato Tu-
scolano, dove per tutta la notte 
non ha fatto altro che ripetere 
frasi prive di senso. . 

Tutto è accaduto nel tardo 
pomeriggio di ieri. Matilde 
Antonelli che abita in via 
Quintilio Varo, una strada po
co distante dall'abitazione del 
figlio, era uscita di casa per an
darlo a trovare. Un'abitudine 
che si ripeteva ormai ogni 
giorno, da quando Stefano era 
stato dimesso l'ultima volta 
dal S. Maria della Pietà. Vole
va preparargli la cena, non po
teva lasciarlo solo. Per questo 
dopo aver fatto la spesa ha 
bussato alla porta dell'appar
tamento. Lui l'ha fatta entra
re. l'ha accompagnata in cuci
na. Tutto sembrava tranquillo, 
normale. La madre ha posato i 
pacchi sul tavolo, si è voltata 
per abbracciarlo. Non ha fatto 
in tempo a vedere che Stefano 
stringeva nella mano un col
tella Un solo colpo, vibrato 
con forza, le ha conficcato la 
lama nelle costole. 

Ancora il 
grande caldo 
(anche per 
i cavalli) 

È leggermente in diminu
zione l'ondata di caldo tropica
le, che sta torturando chi è ri
masto a Roma ad agostofCosì 
almeno dicono i bollettini, e il 
servizio meteorologico preve
de anzi fin da oggi un periodo 
di refrigerio, che ci dovrebbe 
dare un po' di respiro. Ma per 
ora non sembra che le cose sia
no granché migliorate, e con
tinuiamo a. boccheggiare an
che di sera, nella vana attesa 
di quel «venticello» che, da 
quando Roma è Roma, «riani
ma» le notti cittadine. Notti 
che mai come quest'anno sono 
affollate di gente che gira. Se
condo un calcolo approssima
tivo ci sono almeno un milione 
di romani che restano in citta. 
Ma ad avere caldo sono anche 
i cavalli (come mostra la foto-
graafia).- Il vetturino, che non 
è insensibile alle sofferenze 
del suo prezioso amico, gli of
fre un bel gelato per rinfre
scarsi. 

Il sindaco socialista, che guida una giunta con i de, ora parla di elezioni 

Orte: il PSI preferisce le urne 
airamministrazione con il PCI 

Quando si dice •governabi
lità». Ora il PSI a Orte vuole 
andare ad elezioni anticipate. 
fi quanto va dicendo e affer
mando pubblicamente il sin
daco socialista Fasciolo, am
mettendo di fatto il fallimento 
della esperienza di governo 
PSI-DC che da un anno si è 
insediato al Comune. Si punta 
all'avventura, ora; si vuole ad 
ogni costo isolare e ridimen-

, stonare il partito comunista i-
' taliano, rompere l'unita delle 
sinistre che da sempre hanno 
amministrato la cittadina del 
Viterbese. 

La formazione di questa 

giunta è da oltre un anno al 
centro delle discussioni: nelle 
amministrative del giugno 
I960 gli elettori ortani aveva
no premiato la lunga e profi
cua aziofie di governo oVUe si
nistre con il 70% dei suffragi 
(su 20 seggi 9 erano andati al 
PCI e 5 al PSI); la f ederatfonc 
del PSI inoltre aveva sotto
scritto un documento in cui af
fermava che nessun'altra so
luzione per Orte era possibile 
al di fuori di una giunta di si
nistra, considerato anche che 
la città è uno dei poli dello svi
luppo dell'alto Lezio: l'accor
do tra PCI e PSI stabiliva inol

tre che il sindaco fosse sociali
sta e che rappresentasse il 
massimo di . unità dei due 
gruppi consiliari. 

Invece le cose sono andate a 
vanno in senso contrario: il 
PSI, per puri calcoli di potere, 
ha stretto un'alleanza minori
taria con la DC che di fatto ha 
portato alla paralisi ammini
strativa di Orte. La vicenda 
della giunta di Orte è davvero 
inquietante, analoga come è a 
quella di Canino, di Tuscania, 
delle rircoscrisioni della città 
di Viterbo. In tutu questi casi è 
possibile la formazione di 

giunte di sinistra, sia sul piano 
numerico che politico, eppure 
il PSI si fa promotore di al
leanze con la DC, giocando, 
come a Canino, sull'equivoco e 
velato appoggio del MSI. Non 
a caso la manifestazione indet
ta dai comunisti ad Orte pro
prio sulla questione della 
giunta è pienamente riuscita 
nonostante il caldo opprimen
te ed il periodo feriale in cor
so. L'altra sera, infatti, in piaz
za della Vittoria erano presen
ti oltre 600 cittadini che recla
mavano chiarezza e stabilità 
amministrativa. Ed i comuni

sti in oltre due ore di «comi
zio», spesso interrotto dagli ap
plausi, hanno esposto le loro 
intenzioni e le loro proposte. 
«La giunta di sinistra ad Orte si 
può fare subito —> ha detto il 
compagno Antonino De Fran
cesco —. Non dipende da noi 
ma dai compagni socialisti. 
Non abbiamo preclusioni per
ché il sindaco sia socialista, vo
gliamo però che le trattative 
siano fatte alla luce del sole, 
direttamente in piana, alla 
presena della popolasione*. , 

Aldo Aquitenti 

A Lariano un «reclutatore» si riprende i pullman sequestrati 

JL~ 
i 

-a • 

Nonostante il divieto 
ti ha fatto salire sul 

Ci ha riprovato e gli è anda
ta male. Due giorni, fa un i-
spettore del lavoro aveva se
questrato a Lariano, tre pul-

: mini usati da un «caporale» per 
portare i braccianti nelle cam
pagne a raccogliere la frutta. .< 

Nonostante il divieto a usa
re i propri mezzi Franco Bus-
soletti — cosi si chiama il «ca-

. porale» preso sul fatto — l'al-
- tra mattina all'alba è rimonta
to su un camioncino, ha fatto 
salire i braccianti e si è diretto 
verso la pianura pontina. Pen
sava di farla franca. Invece gli 
ispettori del Lavoro lo stavano 
pedinando. Inutili sono stati i 
tentativi di giustificazione del 
•caporale»: ora è in stato di fer-

; mo, si indagherà sulla sua atti- , 
• vita e i suoi mezzi sono stati 
sigillati. Se proverà a ripren
derli rischia anche tre anni di 

' galera. '.;;•••- >; •. .>""'--"'•--?-.',•• 
L'episodio, come è facile ca- : 

pire, ha fatto scalpore. Sembra 
insomma che finalmente 
qualcuno cominci a mettere il 
«naso» in questo mondo, in 

i questo giro di affari che conti
nuano a proliferare nonostan
te le leggi, i divieti. Il «capora-
lato» insomma ' nelle campa
gne romane e pontine è ancora 
una realtà. Il sindacato dei 

il «caporale» 
leggi e sigilli 

imposto dall'ispettorato del Lavoro il «caporale» Franco Bussolet-
camioncino i braccianti per portarli al lavoro - E' stato fermato 

.braccianti fa il nome di alcune 
aziende ortofrutticole che usa
no la manodopera «migrante» 
— come la chiamano con un 
termine più elegante —, quel
la reclutata nelle piazze, tra
sportata a chilometri di di
stanza e sottopagata: ma sono 
homi (Parisi, Buscini, Pinna 
ecc. ecc.) che ai più dicono po
co e nulla. ' ••''•.'•• 

La verità è che il fenomeno 
è molto più esteso di quanto si 
possa pensare. La macchina 
per lo sfruttamento funziona 
cosi: un'azienda agricola fa al 
«caporale» l'ordinazione per 
un certo numero di lavoratori. 
Si tratta per lo più di braccian
ti non specializzati, che servo
no ai lavori più umili e faticosi: 
di questo periodo la raccolta di 
cocomeri, più in là la potatura 
e via dicendo. Il «caporale» si 
presenta; allora, alle prime lu
ci dell'alba nella piazza princi
pale dei paesi e ingaggia i «la
voranti». Non c'è bisogno di 
mólte parole: il «reclutatore» 
sa già che chi lo aspetta accetta 
le regole e chiede appena la 
metà del salario giornaliero 
fissato dal contratto. Una volta 
formata la squadra di brac
cianti, il «caporale» li fa salire ' 
sul suo pulmino e li porta nei 

campi, spesso lontani decine di 
chilometri. E per questo servi
zio, per il trasporto (che nessu
no ha autorizzato e che spesso 
avviene su mezzi di fortuna, 
pericolosi) si fa pagare dalle 
tre alle cinquemila lire al gior
no. Una forma di taglieggia
mento insomma. 

Nelle campagne attorno a 
Roma, però, c'è una piccola 
variante, quasi che i «caporali» 
abbiano tentato di adattarsi al
le nuove leggi, ai nuovi con
trolli. Cosi — sembra, lo sta 
accertando l'indagine dell'i
spettorato — molti di loro, do
po aver ingaggiato i braccian
ti, fanno carte false e denun
ciano l'assunzione giornaliera, 
per chiamata nominativa all' 
ufficio di collocamento. Una 
piccola copertura che presup
pone, comunque, un collocato
re compiacente, che non inda
ga mai, che non segnala mai 
nulla di strano. 

Questa è stata la regola per 
mólti anni nella zona dei Ca
stelli. Una «legge» che ora le 
amministrazioni (meglio: al
cune amministrazioni, le più 
sensibili, come i comuni di 
Velletri, Cori, Artena, perchè 
ce ne sono molte, altre che 
tranquillamente fanno finta 

di ignorare il problema) tenta
no di spezzare, di ribaltare. 
Cosi con le denunce, con la 
mobilitazione del movimento 
sindacale si è riusciti a far par
tire l'indagine, quella che ha 
portato al sequestro dei tre 
pulmini. Ma le difficoltà non 
vengono solo dai «caporali* 
che si sentono minacciati nei 
loro interessi. Ieri, proprio da 
Artena, dove svolgeva la sua 
attività Franco Bussolotti, è 
arrivato un segnale preoccu
pante: i braccianti, senza lavo
ro (perchè gli altri «reclutato-. 
ri», spaventati, hanno preferi
to tenersi alla larga) hanno 
protestato per la forzosa inatti
vità a cui sono costretti: In
somma purtroppo c'è da consi
derare che il meccanismo del-, 
lo sfruttamento coinvolge an
che i lavoratori, le vittime. Per 
dirla in altre parole: anche se 
per poche lire, anche se senza 
alcuna garanzia per questi 
braccianti il lavoro a decine di 
chilometri di distanza è l'uni
ca occasione di un salario. Uno 
spaccato -drammatico delle 
condizioni di vita nelle cam
pagne, ma anche una denùn
cia dei limiti, davvero macro
scopici, dell'iniziativa sindaca
le. 

Non pagava, per questo lo hanno ucciso 
Un ricatto, una richiesta di 

denaro continua a cui lui non 
poteva ' assolutamente far 
fronte. È tutto qui il movente 
dell'assassinio di Antonio Mot-
tola, il perito medico legale 
(stretto collaboratore del pro
fessor Aldo Semerari, inquisi
to e poi prosciolto per la strage 
di Bologna) ucciso all'alba di 

sabato 25 luglio con un colpo 
di pistola alla nuca e poi car
bonizzato dall'incendio appic
cato alla Renault in cui era sta
to abbandonato nella campa
gna di Valmontone. ' 

' Gli inquirenti che stanno 
conducendo le indagini sul 
crimine (decretato dai boss 
della malavita milanese e da 

quella romana contro un per
sonaggio considerato non più 
affidabile) hanno scoperto 
una serie di assegni a vuoto 
per decine e decine di milioni 
emessi da Mottola proprio per 
far tacére i suoi potenti clienti 
malavitosi che pretendevano 
il risarcimento delle parcelle. 
I problemi per il medico lega
le (che effettuava perizie di 

pericolosi banditi) devono es
sere cominciati nell'autunno 
dell'anno scorso, quando gli 
sono venuti a mancare appog
gi e amici preziosi. I boss della 
malavita hanno preteso la re
stituzione delle somme versa
te e lui non ha potuto far altro 
che pagare con assegni a vuo
to. Un affronto'che gli è costa
to la vita. 

Tanti idònei, ma pochi ammessi per mancanza di posti 

è veroche 
entrano al 

Il Conservatorio di Santa 
Cecilia cade a pezzi La presti
giosa scuola di musica, cono
sciuta in tutto il mondo per il 
suo valore, ha un intero piano 
inagibile, è piena di infiltra- •• 
zioni d'acqua, ha alcuni soffitti 
pericolanti, e manca di succur
sali. Dire che le sue strutture : 
sono insufficienti è quindi dir 
poco. Ogni anno cosi si ripete 
la spiacevole vicenda di deci
ne e decine di ragazzi ai quali 
l'ambito istituto è interdetto 
per motivi di spazio. 

Anche quest anno la cosa si 
è puntualmente ripetuta: per ' 
gli esami di ammissione alla 
scuola media annessa al Con- ; 
servatorio, che si sono svolti i ' 
primi di luglio, c'è al primo 
piano una grande bacheca con 
una sfilza di nomi, accanto ai 
quali si legge «idoneo, ma non 
ammesso per mancanza di po
sti». U che vuol dire che il ra
gazzo ha superato bene le pro
ve strumentistiche, che forse 
le doti per intraprendere que
sta strada — che è una strada 
dura—ce l'ha, ma che a Roma 
la scuola del conservatorio 
non ha i mezzi per farlo stu
diare. • - z • 
- Comprensibile quindi la de
lusione di molte famiglie che, 
per questo esame di ammissio
ne spesso spendono parecchi 
soldi. «Due anni di lezioni pri
vate di violino*, ci spiega un 
piccolo artigiano, «per prepa
rare la bambina; ma 

mi aveva avvertito che sareb
bero entrati solo in due. • . 

In passato ci furono delle 
forti polemiche sul modo in 
cui venivano valutati i ragazzi, 
e sembrava che più che le doti 
musicali valessero le racco
mandazioni. «Oggi le cose van
no molto meglio — dichiara il 
maestro Annibaldi, che al 
Conservatorio insegna storia 
della musica — il nuovo diret
tore Cambissa ha imposto cri
teri di selezione seri ed obietti
vi». 

n problema tuttavia rima
ne, ed è lo stesso maestro An
nibaldi a denunciare la ormai 
cronica insufficienza della 
scuola. «C'è una parte del cor
po insegnante che si batte da 
anni per l'ampliamento della 
scuola, e ad ogni inizio dell'an
no scolastico si aprono' inter
minabili discussioni, che però 
non approdano a nulla». «Si ri
schia con l'andare del tempo 
— continua l'insegnante del 
Conservatorio — perfino di 
chiudere la scuola media an
nessa all'Istituto». Continuano 
ad essere molti invece i ragazzi 
che, a torto o a ragione, si ri
tengono dotati per il «mestie
re» di musicisti, e premono per 
accedere alla scuola di via dei 
Greci. A volte si tratta di facili 
illusioni, di miti passeggeri, o 
di semplice sottovalutazione 
del -sacrificio che certe scelte 
comportano; ma non è detto 
che sia sempre cosà. 

Con il ruolo sempre più rile
vante che la musica sta assu
mendo nel campo della cultu
ra, un solo conservatorio in 
una città come Roma è senz'al
tro poco, tant'è vero che molto 
spesso allievi ed insegnanti so
no costretti a recarsi al matti
no presso il conservatorio di 
Frosinone, un istituto grande 
più o meno come quello di 
Santa Cecilia. Nel Lazio esiste 
poi quello di Latina, che è una 
sezione staccata di via dei Gre
ci. Se pensiamo che nel Veneto 
ce ne sono 8, in Emilia Roma-

K Ì 5. nella Lombardia e in 
glia 4, la situazione di Roma 

ci appare quella di gran lunga 
più carente. — - -

Esistono tuttavia nella no
stra provincia dei corsi speri
mentali ad indirizzo musicale 
che si tengono in alcune scuo
le medie. Cominciati circa sei 
anni fa sull'esempio di un'ana
loga iniziativa a Milano, danno 
la possibilità di imparare uno 
strumento, come il violino, il 
pianoforte, il violoncello, il 
flauto, l'oboe, e via dicendo. 
Sono 14 le scuole di Roma e 
provincia che hanno realizzato 
questi corsi, come la D'Aze
glio, la Col di Lana, la DonO-
rione, la Montezemolo. la Re
spighi, ed altre. Un'iniziativa 
importante, che se non deve 
rappresentare la scappatoia 
per non parlare di conservato
rio, sicuramente può essere 
per molti giovani Tore asiane 

per sperimentare la propria 
•vocazione» alla musica. 

Per il prossimo anno scola
stico, comunque, non c'è nulla 
da sperare per un più ampio 
accesso al conservatorio di 
Santa Cecilia. «I tagli alla spe
sa pubblica operati dal gover
no — spiega la dott Quatrale, 
la massima funzionaria della 
Pubblica Istruzione per l'edu
cazione artistica—vietano per 
quest'anno l'istituzione - di 
nuove classi». Ma c'è da spera* 
re in una politica del ministero 
che vada nel senso di un'istru
zione musicale per tutti? «I da
ti degli anni passati ci consi
gliano molta cautela — affer
ma la dott. Quatrale — per 
quel che riguarda un'estensio
ne dei conservatori: si iscrivo
no 20.000 ragazzi, passano al 
secondo anno in 2.000. se ne 
diplomano 250. A volte le fa
miglie non sanno valutare le 
reali tendenze dei loro figli». 

Il problema è reale. Ad una 
domanda crescente fa riscon
tro spesso, non solo in questo 
campo, una generale caduta 
dell impegno, ed una perdita 
•per via» del progetto cne ave
va condotto ad una certa stra
da. I motivi sono i più dispara
ti. ma certamente uno può in
dividuarsi nella crescente de
bolezza dell'istituto, e nella 
sua incapacità strutturale a 
compiere una seria opera di o-
rientamento dei giovani. 

TH»Voap« 

La protesta contro il mancato rimborso doveva scattare domani 

I farmacisti ci ripensano: 
non dovremo pagare le medicine 

Da lunedì, contrariamente a 
quanto era stato annunciato 
non dovremo pagare i medici
nali. All'ultimo momento la 
decisione dei farmacisti di non 
consegnare alcun prodotto se 
non dietro pagamento diretto 
è stata revocata. L'Assiprofar 
(il sindacato dei farmacisti di 
Roma e della provincia) ha 
fatto marcia indietro dopo che 
il Cioè nella sua ultima riunio
ne, ha deliberato lo stanzia
mento per il terzo trimestre 
del 1961 dei fondi sanitari de
stinati alle regioni «Tenendo 
conto dei disagi che sarebbero 
venuti alla popolazione e ai ce

ti meno abbienti — così si leg
ge in un comunicato dell'asso
ciazione — i farmacisti hanno 
quindi deciso di sospendere 
questa forma di protesta per i 
continui ritardi nei pagamenti 
loro dovuti, mantenendo co
munque k» stato di agitazione 
della categoria in attesa di una 
sollecita liquidazione delle lo
ro competenze arretrate». 

Se da una parte è rientrata, 
allo «cadere dell'ultimatum la 
drammatica minaccia peraltro 
già annunciata alla fine di lu
glio rimane comunque da ri
solvere il problema dei rim
borsi. n ministro del Tesoro a-

vrebbe dovuto saldare entro 
la fine del mese scorso ai 700 
farmacisti romani un conto di 
21 miliardi per i medicinali 
consegnati ai mutuati e ancora 
non llia fatto. 

Ci si chiede perché tanto ri
tardo nell'osservanza dei ter
mini «un ritardo — sostiene 1* 
AssJprofar — che per di più si 
ripete ormai sempre più fre
quentemente e che pregiudica 
il servizio fannaceutico, il 
quale per patti i operare nel 
miglior mode pseribUe, ha bi
sogno di puntualità soprattut
to nel rimborsi 
delfe «armerie». 

• APPELLO per tutti coloro 
che amano gli animali. Al ca
nile municipale ci sono 23 co
ni, grandi e cuccioli che do
vranno essere soppressi entro 
lunedi Chi voglia salvarli si 
deve presentare al canile mu-
lùcipale di Roma tra le 9 e le 
11. 
di 
coso di nsidensa e 23 mila Uro. 
Chi U vuoie stivare ma non li 
pub tenere ti può dare al Rifu
gio per gli animali 
nati (656797-2442*32). 


